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AlcUnigiornali aiinunziano quâ si; 
come .ileciso, convenuto e formu-.. 
lato.il connubio Sella e Gairoli-
Zanardelli. / 

: • , : - . ' I . . . - • . ^ . ' - ' ' - ' 

4î zî  pili che uhconmthiOj il trat­
tato portei'ebbe una,;g|s|one in virtù^ 
delia qualefla parie ti-aiisiaentedelia 
Deètra si unu^ebbe per formare uiv 
governo al gruppo Cairolî  al grupf 
pò dòè dèlia Sinistra lHdip;enaéntG ;̂ 
con ;un J^prògramma, comyn.ê  g\^^ 
discusso e stabilito. 

Ad ^iMeirànrmrìxio ch^ viene 
da 'lant^'iparti^/mblii dubitano,però 
di tale avvenimento^ che avrebbe^ 
certo ufi a grande importanza par-

E noij'che conosciamo abbastdnrs 
za gll'onorevóU Gairòlij^ànardèlf 
e i lovoamìèi, — noi pure siamo tra 
loro ì quali noa credono affatto né 
ali a : q ónt gflig riga, liè alla possibuila 
del connu 

lidie paftitì' con il medesimo [pro-

jSidri si 4lcajiftó li progettò (ièlié 
AGorî en%ioiÌi divide il Ministero dal 
pruppo Cairoh ui, î rjodo da. obbli-^ 
*garIjy|fqrmar^4u^,paitiU diverga 
• Per 1' ostinazione, inperdohabile 
deir on. DepTftis, questo è certo lo 
scoglio , principaia dellû  ricoslituf 
zione dèlia maggioranza di Sini­
stra; ma si può dimenticare che il 

nerlij non fsolo; a^ei'ti itìa- spalan- j demeritr qnellaj^ducia cbe si e acn 
,ì 

cm: I L I 

'̂ ' ifuttavia dalteóer apertici cancelli, 
[ààW accettare*.a ù0stì%^tìvì coope*; 

gruppo Sellà '̂ha sempre ;•̂ ĝ gibat:-
tufo Feserckio'privato ^cfn^tb dal 
gruppo Càifoli *? ' ' 

•mt 

à 

ratori dèli' evaiazioné "de 
in Italia^ al dividere la Sinistra in' 
due òàfàUSi senza M'Caùsdprìéià ' 
dì uri pwrtram% affatto diverso 
ìtroppo ci corre, ammettasi 
che la evoluzione delF on. SellaSia' 
dettata da sincero amore del paese, 
e ìuqn già dal; (^sider 10; eg?>istic^ 
dî  riafferrare).ilr^poter^. mài puòrili 
gruppo Ciùrolì, che non ha impa­
zienze di potere separarsi dagli an^ 
tidhi amici per stringe^ agli an-

iticbì avversari, se lielìe rifórme 
principali gii antichi amici sono 
d'accòrdo tàP^sl»!^^^ ^ ^ ^ ' ' 

qàistata in 18 anni di vita parìa-
b'entare. ^m^' ?iibl / . • ' 

'A\ 

' iQueste' con side razioni bastano 
1> f I I . 

Inipefoccbè è'̂ facììe e naturale' 
e il gruppo ^̂ Sella ed il gfSpfo 

Cairoli si trovino^Jn determinata; 
: questioni "C0stretti"1a:MÒtMre alia 

Camera, il medèaìmo'Ir^à il me-
' ' ' 

desimo„ndj; è meiw^ciH wiapur 
spiegàbile, che si intendano su ta^ 
lune idee fondamentali; si può 
ammetteré^|ìer Uno che,:; f, on. Ŝ Ua 

.Riaccetti il sùffraggio allargato a tutii 
gli alfabeti, proposto ' dall' òn. Cài-
roli"̂ — -̂tóà' quàfido si è arrivati a 
questo pùnìòfflìf'ipotesi, non s? 
incontra, forse altrettanto facile e 

le un,ostacolo-ilsormonta-., 
bile nei programma dei Ministero 

Infatti, V on. Crispi non signifi­
ca egli pure F attuazione di tutte 
le idee della Sinistra? 

E se così è, si costituirebbero 

DO-

^FfeftÌfi9 ftcetto l^àaainjale del̂ f 
J'àllàrgartiento al suffragio ed in al-
ti'i intenti^derioocraticj, debba poiÉi 
jaon.soio scindersi ma fondersi con. / ;.. li Miniiféro è pronto a dare é 
^^a frazione-deHa.D(j^/m?^ ' ^^l^^e^^^are ; i ^ f t ò ^ 

la diminuzione del Macinato, T in-
gr?ostt'0'̂ g:É l̂déi'e |)er stabilire -̂ che il demntà ai deputati,, JQ scrutinio di 
frn|]po"ÒaìWli"pu6' benissimĉ 'Vd^^ iista^J.Senato: elettivo^ il .decen-
tarécijutro le Convenzioni,'^man- t̂ràm^nto reale cblia nuova le^se 
ienute dai Qoverno, insieme aìron. 
Sella, ma non può ejipn deve fon-
dersi^con. quel .gii-uppò per costi­
tuir̂ ^ fugai nuovo; partÌLto )Comune. , ŝ 
j Vi,è un proverbio in Italia che 
si i iat ta alla situazione e che suo^ 

I COSÌ! ;ÌK mèglio soli che! male ac-̂  
compagnati i ^ * ^ guéstò'prove^tò 
deve studiare il^bppo G air òli, se, 
còme si dice e come tiói non ere-' 

isuo no 
i 

i'jProy^te ,prima che. Grispi manca 
%ìrsuà' pesato ed: alle sue recenti 
p:̂ omesBev'e allora tutta la demo--
'cinzia italiane satàddi>^*\i^ '̂per 
abbAérlormWla fin^à. tanto'^ffi' 
non si abbia questa' prbvW-'certa, 
il aovere del gruppo Cairoli è bensì 
.quello di iiisisfère l'-̂ t-t---̂  -•-~ r l'abbandonò 
delleConvenzionl-—ma nello stesso 
-tempo quello di sacrificagiiguàisiasi 
spunto secondariq PM̂ t̂ chè pa^si il 
principale : il programq^ai !CÌoè,della 
Sinistra ,/Hche afBdato nelle mani 
dèìron. Grìspì è certg^ più sicuro 
di^quello cbe^ise fossei^ostenutP^ l , , ^ un curioso elénco^f f^ 
daironvSella.''r --''^^m-^ •- '''•• '^ '^••' •• —•-••^^-••^ 

Il MiniéterO a sua volta trovasi 

quello di senaiìUce protezione dei, ni 
atfrconnazionali; ma quando fiwjuir 
stiiontìi^sPè fifita grossa,.è sì sa\:ch&: 

Jtutte le flotte, e tutte agguet'Jte,vi5Vr 
«recheranno nei paraggi del Levante. 
è Jìarso al governo di non^fdover esf 
fiWe da meno degli altri, e fu vista 
la ì necessità di porre à capo della 
sg^^adra riunita, un uòmo chcj jjer " 

per i suoi mèriti, potes-
seV anche in date ' C^^CPstanze, àaife 
con crìievio sun proprio. . 

In questo s ^ ^ , u contramnìiragiK?' 
dì Saint Bon avrebbe^àvutó le necés' 
satie istruzioni. 
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neir assoluto dovere di sacrificare 
ie ìConvenifetf e di rMteuife^ la 
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Go^muuale,da, riforma .del Consiglio 
dijStato e della Corte dei Conti, 
la responsabilità ministeriale, qùa,l-
.che nuovo'aileviamerito della^ rie-
ch^zzfe%iobÌtó ™ tÉt<5 â ^ 
programma dell̂ ^on. Crispi. Èb-
behS;t grupi^airaj i &1Ò, per ;leÌ 

Commercio dovrà accingersi aro-

Sinistra. Tutto questo e veró^i#-
ma nonaè ammissibile che il niv-
raggio del pot^e^ccia travedere, 
al punto da ^ ^ ^ ^ r e Jq ^^ven^ i 
•ziQnivper un.programgigL;completo 
6' serio; di^Wórme demdcraticbé.éil 

- rf 

i I ' 

delle tasse che si pagano tieljfóli 
Gissimo regno d'Italia; ;;, 
- V i . |mpostia> fqridìiiPirt ; j^ ; 
/ 2. Imposta suv;fabbiìca 
rJ I • -1 ' -h J L -

3. Imposta sulla ricchezf^ mobile; 
.Tassa di registro suglr atti ci 

,vt5. Tassa di registro syUe-.;siciccés-
?voni ; 

6.. Tassa sugli l i t i gludìzìarìì ; 
, .1 . Tassa di bollo 
,:;,8. Tassa sui,corpTTWlU, di mano 
moH 

i 
1 • 

I I 

1 ^ . ' 4-
. • •• r'- -. 

• I i ; 9. Tassa^^ilj^g^pcìrai^ìònMllassi 

,ve|ciare quel Ministero, che pro­
métte tante sane, e gìMie rifórme^ 

-c^ro,dovrebbe sempre destarequaU 
che dìflìdétìza anche se offrisse'di 
accettare ûh profframmà Sosì lar­

dano' adftàcòettarò i' alleanza col- allo SĈQDO di unirsi a chi^pel suo 
r on. Sella. passato,; e* contrario alla; maggior ^ 

Kò con, pio noi intendia^ij^clie 
debbasL'irespijQgero-sénz' altro il 
fCOiicorso.deU'Qn. Sella & del suo 
partitOi alle, idee del ^progressivo 
miglioramento della Nazione, 

' Bertani ha già scritto che la de-
Moprà îa^ « deve tener aperti i suoi 
cancelli' » è quando si tratti; di 
un ê ruppo rispettabile e serio co•-
me quello delion. Sella, dev^Je-

«?^^>^M^%^^^J:##«"> : ' è# 
•Vi annunzio ^clie venne deciso ' in 

Consiglio dei ministri i'allestimentò di 
tutto il naviglio-sdìsponìbile, dividen­
dola in due squadrerò sezioni^ ma in 

.S«HfM'''. 

- I ••.i 

:'-.'- . ' 

modo d'affidarne d^omando supremo 
ftiUna sola persona. È inutile dii*é la 

parte di esse, a chi, sia pure sin- destinazione delte navi, perchè sapete 
che si tratta dì recarsi 'in Oriente : 
majquell? che ancor non sapete5è il 

'mutamento.Intervenuto nella,direzione 
dèlie, navi stesse, direzione^ affidata a 
'mmoTtìO m cm^la. manna; ha Npiena 

^ a ? I ^ Ì ^ | & i ì v deiiiftm^ié'É .¥;. . ! • . ] ^ 

, . ^ 
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gpie così fìad a ieri avversato ? ;^| 
- Nò; non'è'possibile' che il grWp̂ ^ 
pò Cairoli assùma unâ .̂ ^̂ e respon-̂ l̂  
•sabilità davanti il^ples^. > 4, ; 

Non è possibile'che si rovesci 
. Grìspì,./t/io a certa prova clieegii; 

nS0- :Tassa'̂ lllf iscrizioni^f^:?^ 
' c à r i e ; •̂•' • - - • ^ - \ ^ ' - ^ ^ ^ - - ^ - - - ^ 

l l J a s s a sulle permissioni di cac- , 

i»^J2. Tassa sulle coocessioni delle, ,,,.ìÉa 
'miniere;: • - . .,:W? r -^^^^pn^ 

13. Tasse^sanitarie marittime; 
i 14. Diritti ,e taé^, marittime ;'̂ ^ 

16. Tasse por le:Camere di Co)nfi 
mtìrcio tìd Arti; ' .= 

I ^ 

i 7 . Tassa siiVle carte dà j^inoco : 
•fidùcia, l'on.c(mlrammiragiiodiSaint>. r:';i8!^|&ziì"'d^^^^ , . 
^ " ^ ' ' ^ ' • , . , " • • u t . - • - ,r^ ne, ^ i , • > • • • • " • ' - • • 
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Tradiiziom Mi francese di M. A. 
^ - - l 

1 

Ma se lu t t i ' Civirlavuno, il Vecchio' 
sèrvo Andrea scuoteva .il CHp^^^acen---
do. Certo egli tìupeva mplt^^,;,^ose, ma. 
amava la f,uniglia dì Briennè e tuqne; 
tiKiUft sino che il conte; per futile ra­
gione, l ' ebbe liceaziaLo-di^^óasà. Al­
lora, quasi per dare «fogo all 'animo 
6svilceraS|,jj[firrò a me la teiste storia 
eh' io scrivo. 

* 

II 

Com'è bella l'Italia t Al nord uiui 
eterna corona di ghiaccio, e ani lìdi 
azzurri del Tirreno tre fornaci di un 
terribile fuoco. Essa ha ì fmvi più 
belli ed odorosi, essa, è ricca di binde 
e di fi'utta, il suo cielo è dei più terf^i, 
il suo popolo ha ingegno vivo e 
parla con liiiguti armoniosissima : oh 
come è bella l'Italia! Sulle rive de' 
suoi poetici liufiu, dei suoii^aghi ab­
belliti da un eterno somso di, Dio e 

di quel mare cha da tre parti circoa-
"dìi iu antica regina delle onde, ci sono 
giardiiji,e;.ville :Oyj>,,ha,npo .regno, le 
grazie. Io ;vi saluto 0 colli popolosi del 
Ch)antJ,;^lo ti saluto bella baia di Na­
poli,'^Ho^^Vil-ricordò piangendo b rive 
frastagliate' del lago dî  Como, cui 
'Mànzp|iii;jeieri»ò 1 Giovine|tp io vicpn-
nobbi, ancor vecchio io vi amo. 
'̂ ilù una delle Ville più gentili qlie si 

specchiUo fra gli aranci nelle offle di 
Nà[̂ o\» viveva neiranlùìnino dell'àft^p 
i85Ì... una nobilissima famìglia fràn-
oese, quellji dei m^rch^e|i di Haute-
'•vitle. Delizia di quella^'ìamiglìa era 
d'^ìlìÒa figlia Maria, graziosa giovinet­
ta,, l^ìondu, gracile, u^alaiiccìa e molto 
beila. Biceasi che per rafforzare quel-
V esile coipiccuiolo r avessero 1 suoi 
genitorij benché non ricchi, condotta 
in Atalia; ma il suo male era' ribelle 
al dolce Lepoi|^^^|. quei sole, al bel 
sereno di quel "eié!p, poiché risiedeva 
nel cuore : essa amava e le era con-̂  
trastuto r amor suo. 
' I marchesi di Hauteville, decaduti 
dall'anlipo fasto, conservavano ancora 
tutta la fierezza che loj'o permettevano 

ù 48 quarti dello Stemma avito; è tutti 
*i pi^'gindiiit di easta che il Medio-Evo 
Inaelò in ereditìi ài nobili, e che la 
Eivoluzìone non è giunta a distrug­
gere- - r Nella modesla lor casa si ve^ 
dea in ogni luogo cacciata l'arme 
gentilizia; sopra ogni cosa erano ìn-
eiî e; le cifro coronate dòl marchese'—, 
Eppure Maria pbbliundo. di.qual casta 
era naia, aveu donalo il suo cuore ad 
un giovane pittore, dì Fn^itiìa. ~ Kru 
imonaaijsai quella fanciulla ; ed ama-

va molto tuito, ciò che e bello. Óo-
noljbe Arturo per l 'arte sUa ei lo sti­
mò': io ìieppè infelice e d̂  amò.;—-Tal 
amore. dovea esser certo combattuto 
dalla sua famiglia — e lo fu-,Veduto 

dimezzo la ;cpndùssero, 

Bon. 
€ l i ^ c e t t o di armare la prima squa^ 

drallaffìdandpne il^^^p^^)^dm#lM3(>^ 
tr^ammiraglifaBugUonei^i Menale, era 

m 

19. Taasa sulle lettere; 
' 2 0 . Tassa sugli attestati.dì pvivatì-
V̂a industriale; 

,21. Dazio sul consumo dì viao; pe-^^ 

• ^ • 

inutile ogni ' 
in- Italia spei^UilÒijChé^lS- lontananza, 
. e i e distrazioni ài un viaggio, avreb­
bero dato ragione al proverbio î onfan 
dagli occhij lontan dal core. Invece 
Maria cadde animalatà, ed allora gii" 
Hauievìlle posero?stanza in iSorrentò; 
ed in quell'epoca'presero al loro yer-
vUiò Andrea e i a moslie dì luì che 
poi mori. 

Mi diceva Andrea che Maria era dì 
. . A . . . 

un carattere strano : buona con tutti, 
nessun poverello l'amava, poiché mai 
Un >ó.l49/era passutpî î ì̂ l dì lei borsel­
lino nelie ,ioro mani sciarne ed incul-
iite; benché vuriitosa, come tutte la 
ffiovanctie, vestiva mollo modestamen-
te ne mai si comperava' uft nastro 01 
iin gingillo; i dentóì che ì genitori 
l^'davana, pei suoi caprìcci g o 4 W ^ ° " 
cumularli-Sì—questa giovinetia,men tre 
non tenea punto alia nobiltà della sua 
casa, rimpiàngeva l'antica ricchezza; 
amava l'oro costei, tìra.^avara. Eppure 
-—stranezza umàfta ^ diede il suo 
core ad un, giovine, npero come tutù 
gli altri piiLori e nuiìa gÙ dispiaceva 
tu lui tranne lo frequenti distrazioni 
dal lavoro e la troppa modestia che 
io distoglieva dai presentare il quadro 
al pubblico e di render fruttiferi ,ì 
p'ro|iri penelli. 

Plesso lu villoggintura aliitataiiiagU 
Hitiitev'ilie, sorgeva un grazioso casino, 
tìdilìcuto"ed abifW^^dii un altro nobile 

francese; il marchése di Britìnue.Ealil 
diceVanorpopolani Sorrentuiv, eraTicco 
a palato e dispensava Uorò senza con­
tarlo, sicché tutti qolo^o che aveano 
una .barca,,^^un' battello, qualunque 
stavano delle ore sotto le finestre del 
Ŝ(U0 villino, attèndendo che discendes­
se* per; far la solita passeggiata in 
mare,o,e .decisi, di guadagaari^tcos^da^ 
c;rosga mancia ; tutti correvano .a ven-
dergli le rarità del paese,e,^venivano 
-Rietini sino da Torre del Greco e da 
Torre •Annunziata.,!» presentargli i co-
ralli pescati da loro sulle coste Afci-
cane e Sarde. Ma egli era rhisantropo 
air ecc0ss9 e pftssfty^ja maggior parte, 
del giorno chiùso in casa qome6.uni, 
orso nella sua tana; nelle altre ore 
facea lunghe passeggiate solitane. —̂  
Un giorno pfsrò egli tSiltraverso il 
giardino, vicje u^Ua^illa,,vicino una 
graziosa figura di giovinetta bianco 

kVestìta, coi biondi capelli sciolti e ca­
denti lungo le spalle, che, mezzo na­
scosta tra i fiori, sembrava una Ma­
donna î r- 1*" orso, fu tocco .da^quella 
simpatica bellezza, ed essendo nell'età, 
delie ferventi passioni, quella dei 40' 
anni, anìòTui^iosameìUe. Sparve la sua 
misantropia : giovandosi-della sua qua­
lità di vicino si,presentò in casa liau-
tevillc; fu gentile con Maria, prodigò 
più del solito i denari per regalarle 
miltp cose graziose, che essa accoglie­
va, sempre con grande piacere; pre­
parò insomma le cose in . modo che 
quando chiose al marchese la mano 
di sua tìgliti, essa gli fu accordataKpon 
premura e con ndllé^^tìgraziamentì 
dell',onore che faceva; alla famiglia; 

.5t*,.,.tu 

Maria stessa, non rifiutò la van­
taggiosa proposta; era'^così ricco il', 
mai'chese di B-nettne! -

; ila,mentre sì apprestava!'dgni eco 
^per le noz3je;,^nentre il povero pit|g 
francese era "dsmenlicato da tutt:i 
fórse anche dàil*amatà fanciulla, a 
yen|ieUKia cosa che sòom^ìglìò ad uni 
tratto quella tranquillai atmosfera,. E 
ranò varii dì che si vedea, nelia notte-
vagare peUe acque, appiè del casino' 
abitato (JegU HiaùteviUei un burchietto 
cui conducèva vm soliturlo-'giovànòttò'* 
—• e v'era chi assiciirava chetalvoUa-
k barchetta' si fermava alpiccolo moÌ&> 
de|là .villa, è^tf:rematore ne scendeva 
:pjav ipercòrreré U giardincy e sospirar 
sotto le finestre, -^ ' ' t jna dojfnenìca,,' 
mentre si faceva una di quelle sagre, 
per .cui sono, t^mto appasaìdnatì i Na-
jpolet'aùi, e.dalia chiesetta usciva la 
processiotie accompagnata dal rnipq, 
dei mortaretti tutta la festa fu scom^ 
pigliata da uno disgraziato accidente: 
una'delle vergini che portavano i beri 
attorno alla statua della Madonna, e 
.̂ CLuesta era Maria, avea tratto un gri-
•do acutissimo ed era ^jyemUa : tosto 
mi giovane si precipito ?èrso di lei, ma-
fu=i*espinto dalla marcKesa di' Haute-
ville accorsa, anch'essa per soccorrer: 
la figlia. Che cosa era avvenuto 7 /Ur 
scendo di chiesa, la fanciulla, vide nn 
volto ben noto,, n>a contratto dalla di'* 
spBrazioaG, due òcchi làmpeggiauti di' 
collera, le sembrò che il travUto amante' 
ia maledi.-jse, e naî  le ressa l'animo 
all'improvviso dolore. 

'(Curtfinm'i.y 

• ^ 
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àca, aceto, a c q t i a v i t é f p c o ^ liquori, 
fqftìmî  furine, dUô i riso; sego, burro 
strutto e zucchero; 

22. TariiTa dì privativa sui saU e ^ 
• ' - m ^ - . • • . < ' * ^ • •"•• ' ' • •• • • • 

Càcchi. 
23. Tassa per 1̂  adfiiHsto déÙà pri-

t ^a t ivu sulle opere dtill* ingegn^; . 
, 2 4 . Tassa per l*Jstitùzionfì ei i ì caiti^ 
rbìamonlo di.mercati e fiere;. ,. 

;,.,, • 25. Ta«sa sin:^ssapo^;i- -"'"'-• ": ••• 
;;. 26. ' T,s«a..^^tf % g n a « i ( 3 n | ^ ^ - ; 

co, ginnasiale, licèdlej;^ed universi­
tar io; 

27, Tassa sulle vetture; 
28, Tassa sui domestici;- ^^^^ 
29, Quota di conc^||a„.a favore del 

fe\d^t:;,culto; ^ ':;'"''^, ; . ' , 
3Ó. Tassa sui biglie'ttì dei yiaggia-

liiì^ori per 4^1 Jérrovie, vetture e pii'6-; 
scali ; 

^ : 

31. TassasuTia m'àcijuizione dei co-
.-^^sa^^' 

del 

l H i l , 

32. Tassa (Jì ritenuta sui titoli 
deJvUa pWbtìlcof^* , n ^ 

33. Tassa sui teatri; 
- . . . 1 . 1 K ' ' • 

34. Tassa sulle vincite' ai lotto 
35. Tassa sui marchi e segni 

stingivi di fabbrica; 
36. Aumento a'titolo di soyraimpo;^ 

•sta di guèrra, di un ^jibndo tieclmo ; 
37. Ceutesimi addizionali, ossia so-

•vrtàmpostè provinciali e comunali; 
38. Pedìiggi sui ponti e strado pro­

vinciali e cgmunaìi; 
39. Diritto di peso pubblJ,C|,.4Ì,fii-^ 
la pùbblica, étc. etc^g 
40. Tassa sul conéTOb locale, com-
estìbili, bevande, combustibili, mk-

! - • 1 ' • "i 

eriaj^di costruzione e foraggi |>M >̂i 
4Ì1 fassa di*|>ermissione degli eser--

ieizi pubblici; ' ^ 
43. Tassa sulle bestie da tiro e dà; 
L i r ^ 

ma e da sella; • ''^^-^ •''• '• - • 
43. Tassa sui cani; •: 
4 4 J a s s a di ritenuta sullo stipen­

dio degr impiegati ; ; 
• i 

N. 680, là Gìuri;ta M p i c ì p s ^ ^ e v a 
.proVv^d9)^;U^C(^eeta-;i|iyÌ8ÌÌaa^ 
Liste oleitòrllì, ftmmiuisWativii, noli-^ 
lica e cómmerfiìaìe. ? \ 

Etìsa si rivolge pertanto ai Cittiidi-
ni e li pi'ega a coa^ìuviidàv fteU*im-> 
portante lavoro, offrendo l4 nozioni, 
fthe stimassero necelfearSe imperocché 
:A®.Ì siesta.J9',,es'g'ìn2«j che .^j^jpuri,, 
•nelia'compilazione c'eUe Liste eletto-
r^Lia niàggior'e possibile esattezza, è 

IgffiTo eaî tìf îo il̂ ìÉSideipiOj-chtì quurì-̂  
ti vi hanno interesse,-addimostrino di 
comprenàeW- iVìmporU^̂ ^ e veglino, 
con ogni, premura a tutela dei; loro 

di r i t t i . !^ ; . ' ' _ 
I c i tHini che non Tùrorìo compres­

si ;nelle Liste dell' anno scorso, quari' 
dò dobbano esserlo oggidì o.per titoli 
'h, ̂ pér corso, sonò: .invitati, quindi a 
produne appòsiJ^fdomanda in carta 

libera al protocollo Municipale à tutto 
febbraio prossimo, accennando nella 
stessar l'età, il luogo dì nascita, il 
censo che pagano, i^||pli acquisiti, le 

Condizioni di ciitadinainza, il domicilio, 
1à ?prófessioneV'ed infine tutte le indi|l 

tt|iom che possMo stubilire il loro 
0 elettorale- . ; tii 

'A normaigenerale poi si trascrivo­
no qui appiedi gii articoli: dalle Leg-̂ , 
gì sòpracitaté, che hiiiìiló riferimento a 
tale oggetto. »f» 

, . - • - • - i ' I' 

^Qitóyion vero piacei'e quanto dicono 
r giornali di Novarii snlnpstr.o egre-; 
,g|tf cphtìjttadipo; Eugenio M^zzi, che, 
cauta con tanto successo sulle scene 

, ' s i • - . . . . 1 • • 

del Teatro Coccia di quella città. , 
Ì\ Corriere dice: 
II tetioré signor Mozzi di séra m 

fertf«^«tóflr^ dì b t ó Ìn-»giio,s 'è 
moiiifibiàto un pò* nella minitca..... can­
ta con voce intonata e con passione, 
talché volere o non volere strappa 
daU* uditorio applausi, e specialmente 

I 

m 

irYt 

bisestili. Il nomo di febbràio viene da; 
febrtmHf pyVificaro, espiarèj facendo 
i Romàni Sàcr^^ |̂y^0d cĵ ^ 
effemeridi dì^^bbraio recaiiò là morte 
di moltissimi ìlluglri. Citbren^;ft5% g,li 
ailì'i^Tef'Wliano (208); ì Ì t i ^ l É o f 
éaVtesiò (1650), Kant, (1804), Spinosa 
10*77.) Carlo 1 re dMnghilierra e Ma­
ria Stuarda vennero decapitati ,in*̂  
qiii^stò .Riesci :pi*(mó f̂iél̂ itì49,tólÈB-f̂  

'spa cccio della Stefani reca qùesiiV noti-^ 
zia, tristo pei fumatori: 

lIliGóverno d'accordo con la Regia 
dai tabacchi ha aumentato il prezzò 
dei sigari e dei tabacchi fini., 
Questi aumenti^ secondo quanto si dice, 
sarebbero una consegiionaa della ^ÌT 
roinuzione del macinato'che il MinÌH 
stero ìnte|ij^^^proporro alla Cambra. . 

Cara ie^aSe . --^^La; sUgione":; dei 

•ì .f - ' 

Ubni: dèi' bailî ^% delle maaòhere è 
cominciata, ma a Padova ancora n 
si Jè fatti vivii^Veglioni 4 Venezia sono 
cominciati di già, ma da nói non a-
vr$nno principio che colla antipenul­
tima doiWInìca di Carnovale. Posso in-
tanto assicurare che era assólutamenite 
insussistente la voce che le feste del 
Casino Pedrocchi. fossero sospese—-Io 
spero invece che tanto caso, quanto ì 
veglioni rìtfsciranno |̂|iim a tassimi. 

fc'rn comgjfflgral ;d[';i»v*c. — Ieri 

il Man-

• , . L ^ 

l'altro sulla piazzu del Teatro Garibaldi 
c era buona """*"* -i-̂ "-!. «n'Ho*, H.̂ H^ arte degli artisti dalla 
compagniaFassìo, che aspettavano rora 
diM.̂ prova."̂ ^̂ ^̂ '*-' ' y^i'"^ ' ' 

()i, fossero delle ruggini antiche, o 
qualche parola facesse'nascer la àWza, 
quando meno lo si avrebbe credtitò 
due clon)ns si scagliaróiio l' uno sul­
l'altro e cominciarono Tina scena co-

regalare al principino. 
Sì^fa un bui regalo 0 non costa 

hientOj perché dopo la solennità quei 
leoni non servirebbero a nulla. 
I Ca preifio 4li^ trbvSrelun posticino 
nel suo gìornaJeT^r quésta mìa pro­
posta. 
^̂ "̂ Chi sa che qualcuno doì suddotii 
bambiniàì^U^^Ì' hi accolg|^|^ella speranT, 
:!Sa di esseir fa'to eaviiliere ouriomina-
#Ò b*"»enìtìfitd dSlir pUtHî  pei 
césiiorìfì dei leoni e del pi'fncipìnd 

Con perfetta considerazione 
.. ^\:\.. - D.'B. B... 

;T©a«tr4B C«aaac4ja'«la. — L*impresa 
fa* sempre ottimi afFiiri, poiché non mi 
riéoTdo di aver mai veduto di carna-

ubl>lico come quesie'èore.-^ La d*-
|V\nta signora Maria P<i(iìiiu '̂ ' 
Ideili e il Novara — non ben? l a òa-
ÌUÌQL— fuî oné festuggiatissimi da! pub-

!; ìblicóV/Ebbe applausi anche ìl signor^ 
^Mirschi/: • ih ' -, •.•••. \v-}' 
;. Riparò ora ad unaidlmenticanza in 
cui involontariamente ero^^j|tdutq, e 
4ico un^jparóla d' elogio alla simpa­
tica signora Èva Razzani, che "f", t'O 
stenendo per, geritìlezza (a piccola parA 
te di 'Enfìbietta — conliibuisce al 
buon esilo dello spettacolo, 

^ 1 , ^ ^ . "̂  r 

Le pròve dello Stahat proseguono 
àkcrémeftte. 
•• 3Har8©''ilÌ Fm#-, -i^^W l'altro le 
guardie arrestaròhoTiunotò questuante 
L. G. d' anni 44 fornaio. -

Le medesime dichiararono la con-
trs^ilinstipne a,cert|^^,A. M. vinuia in 
borgo Cudalung» p^j^.protrazÌone di, 
chiusura del proptìV esercizio ^ 
quale éranvì moltepersone che schia-

coìò a Povner'iPjetro'^^^rtartòfcnft e 
legatoria libri,Hvia Turchia N. 524. . 

Da Vai|ẑ (?lli A, e E etto L. a Yan;" 
zelii -^ EeÈtò e Comp. l'esercìzio dt 
mtiWtft, via Ponici A,Ui, K. 1080. 

Da Mingatti Angelo a Mingatti Gae­
tano la calzoleria via del Sale n. 11. 

^Da Stni'ighijiti^^Eygenio a.Bordfn . 
Achille la vondita chincaglie via ^m. 
Daniele N. 2iSl3. 

r. 

frariamento alle notizie che e-
nsì^àiifùse, iersera al Filarmonico 
andato in scena il ilfe^sto/ofe dì 

Bòito. ' , , ^ -m^^'--' 
{Ed in proposito il Rinnovamento ha> 

ilis0guèhte..telegi'amma: .., 
^ (Verona i^^tìbbraio. 

. '«Teatro u|^Uat';i. ' Siiloesso spleur 
aldo. Pubblico eainsniyttì. Bissati quar-
Éejtto 0 aria soprano. Bnìto ebbe 22 
chiamate e iWa cpròna d'alloro. L V 
sepuzione dei cantanti mediocre, l'or­
chestra bene. Lunedì sì oifré un ban­
chetto a Boito. » • !; 

— SfirW la Nazióne dì Firenze; 
Una delie più belle, delle più gio­

vani, delle più amate atirici italiane 
è morta. Amulia Checchi-Bozzo-GÌ ., è 
etata rapita nel ìwve dell'età, nel 
sorriso delle sue più liete speranze/ 
nella più ptìiW^giÒî  di désiderii di 
gloria^^s^disfaiti. Il suo ingegnof̂ 'fiP' 
veva oHenuio ilidiinso dei suoi con-
oittadlhi è degli stranieri. Una ma­
lattia implàdibite la colse, mentre re­
citava accanto a Tommaso Salvini, 
calcando le scene straniere e a^vùtr 
tava, trepidando, col pensiero il gidr-
ii^^del Suò^fftorho in patria, ove èra 
attesa da uno stuolo di ottimi artisti 
che r avevano desideratajióiima at-
tnce déllaMoro compagnia, una,com­
pagnia che doveva formarsi hèlfa im­
minente i^uaresiina, e che aspettava­
no' ansiosi Mì^ avei la in mezzo ad essi. 

»sm 

IO E LUI: 1 

4 5 . 1 ^ multa iiccresaìuta colltìspe- nelj duetto d ' ^ ò i ; ^ ^ Jmeite tanta 
^^'fVocessual^mercèlil più iniquo fii^ àViiVna É̂ ipi inViftste sì bene della suai 

S^a dì apogltazìòne coint^essata.l paiate che quasi tutte Tessere pltre a-
"gli^^applauai:èch!am^^^ìr onore del 
protscenio, e bene se lo merita perchè 
in fiu dei conti la fatica e la buona' 

unitamente'al mezzi vocali dì 
cuìl può̂  disporrà il Mozzi vanno pré-L'altra séra il Comi 

pel canale Ledrà-Taglìamento, deli- ^ . ? . . 
- • '• - ' - ^ ' Battistella. f T i ; 

•-

i^t-^ 

belò alla ditta Padovani è 
^ilggalto delle quattro roggie col ri-

:lja£so del 2 .75 , J^ sulla stima. Cosi 
l'intiera opera/ò. allogata, e; noniSÌ; 
fcttende (e la sì/dlte'nde da bèhìurigó 
fepo!) Òhe' l'approvazione governa-' 

tiva del progetto. Il R. Prefetto ven­
ne pregato di soUecitare telegrafica-
IKieute tale approvazione,,dopo|aqua-^; 
SI passerà alle esprpprìaziohó, edalj 
eominpiamento del lavoro; ' 

1 1 

'^T.n/ii^ri 

r-
^.i-

fai Ium0 Feo or Clio ' 
n , 4 i ^ f e ' . , , .- :•• • - . ^ 

a. -—Riceviamo dar 
'i>rof. ^Brunetti la Seguente lettera, 

molto volentieri pubbUchiamo, am-^ 
Iniràndo la grande moderpione che 
•dinWitra nel chiamar solo'tnc^ìscr^ìEi; 
Pfuegli a f̂o Igeati àtòWa città che spar­
sero dappefiutto la voce non vera : 

_ f f •..-afte' -. , ^,:,#ì#;,- • ,. • 

^:Signor Direttore Pregiatissimo^ 
Padova 3 febbraio, 

; I i ' ' ^ 

Scrivo contemporaneamente a V. S,. 
Fanfulla, popolo fìomanOj Gazzet­

ta é Italia, Adriatico. Prego di ripor­
tare nel suo reputato giornale esat-
e i ' . . ' • • • • ' " . 

iamente quanto segue. 
Parlo agli onesti. È assolutamente 

falso, che io abbia chiesto per l'ope­
ra/mia centomille franchi e non man?-
cherò di dare siiiegazione, di siffatta 
calun,nJosa diceria. Ora mi lifiiito a 
dichiarare: che se Baccelli funncauto, 

oloro però, bhò'alto locati in questa 
tìftia seconda Patria, e che a mio ca-
ricWparsero questa vece, sono vera-
niente indiscreti. , 

Sarebbe ormai tcuipo di sradicare 
là mal erba dei partiti senza pudore. 
'fi un' erba che infesta il suolo ita­
liano e che lo rende sterile. 

BrunétH. 
liifiic! «;l«t*«sr3ft1à, —- Il Sindaco 

Ita pubblicato il seguente avviso ; 
Giusta il dinpoato delle Leg}>i 20 

marzo 1805 N. 22i8, Allegato A, 17 
dicembre 1800 N. 4513, e 6 luglio 1802 

.'•4 

JS il MoHtóre: , t 
, lì tenore sig. Mozzi canta con voce 
antenata, con mólta, grazia e passione 
m riscuote ogni sera generali applau-
:si, principalhiente nel duetto d* amo-
rtì, in cui egli s'^investe così berie^ 

iche ognuno si sente trascinato a bat-
(ter^li le maniil 
f Me ne congratulo davvero col sim-
ipatico artista. ' . ^ : =; M 

, i - • 

• •1&SiBg!i*à»Sffii'aia©'Eiiào.''̂ '-Le sotto,-• 
scritte, componenti ir Comitato per 
la ghirlanda da,,|deporsì :,suila tomba 
dei;^^^,Vittorio ^ Emanuele, ri^ndono 
iSlPi™® grazie al Signor Gaetano 
Romiati, nonché a l Signor Orsetto 
Raffaele per là ospitalità, gentilmente 

• ^ •; , V ^ . • • • • • • ' ^ H ^ ^ ' ' « . • • • , ^ -

'accordata, e per pgn> 1»>?'0 cooperti 
zìone al .conseguimento dello scopp, 
EtipiimòJfÒ^urela loro riconoscenza 
alla slampa periodica per' le ripetute 
e grEituite pubbUcazioni. , : ' , '̂ ^̂  

Òamerfnì Fava Fanny, Cìttadolla 
Vigodarzere Arpalìce (1), Cittadella 
Paollnai Connaldi Emma, De Lazzara 
Lucia, De Cavalli Luigia, Emo Capo-
dìlistà Adriana, Fasti Anna,Mèneghf-
ni Maluia Ilda, Maluta Emilia, Qmboni 

r 1 

Stefania, Pittarello Teresa, Papafava 
Ghita, Piovene Adelina. Ruzza Enri-
chetta, Scalfì) Lavinia, Trovesdlgon-^ 
file Adele, Tessaro N'mei, Vanzetti Ida,^ 
7aoco Bice, Wollf-Bàssi Vittoria. 

S i o r i a d e l F^ìliSss''"al§».''— lori 
l'altro vi detti le predizioni dell'Abate di 
Vnlpurga sul febbraio, oggi vi amma­
nisco un pochino di storia., 

QuesWmese è il secondo dell'anno 
net CaieiidaHpsjtìiullanó, e venne ag­
giunto da Noma al Calendario di Romo­
lo, diventando così l'ultimo mese del­
l' anno. Ha 28 giorni e vi sî ^̂ sfa l'in 
tercalazìone di un giorno negli 

mazza vano. 
, Certe B, F .^W&tavas ì ieri sera 

mi(:a siuiile.a^^uelle p ^ eaegu^^^ 

da hn hmpiù clandestino in Vìa Rialto 
iài^tivàno degli schiamazzi che dìstur-
lHèano tutto'il-yìcinato,Hfti^i- •• 'v̂  

Le. guardie poìtaronsi sul luogo ma 
i tumulti lamentati erano cessati. PÈl 

Dfisisa sai «l'è. - r Bernardino è il 
• - I . , ' i, -

pBÒudpmino dì un assessore molto ̂  
to.i. in u n a f r t i del Venfitpi^ ' 

Alcuni impiegati sta'vano espeffmen-
• tando il telefono. — Mentre era intavo-
Wtò un discorso scherzoso fra un im-

oghi; sera, ;i|i||- cpJl^soIWiiferenza che 
stavolta picchiavano nronrio.stil serio. 
«rtChe due vengano a.rissa fra loro e 
si dieno delle busse di santa ragione, è 
; una cosa abbastanza naturale —quel­
lo bhê iWvfePe mi parve 'strano sì fu 

a^àòatia con cui gli altri artisti^-^n^ 
templarònò la scéna. ' 

; t a rissa fini.... senza §liìri|ùe 
• : èce iaa é.i ¥t«jI©BSKtt* -^.In, uria 
Iturpe casa via Zodio accadeva ìer l'altro 
sera una deplorevole Scena di violenza.: 

Un soldato di cavaìleria, senza; .^r-
mi e mezz'ubbriaco veniva, non in-
idago per quiili motivi, a vissa con 
?una di quelle disgraziate donne e dopo 
di averla bi'utalmesjte percossa, affer-

' - ' ' " - ' 3 ^ ' • ' ' , ' ' > • ' 

:iraVa un coltello e si dava ad inse­
guirla, impeciandola di morte. "; 

La donna era a mal punto, stava e già 
Iperessere avvicinata dal soldato, quan-
la pEidrona dellft^^asa giunse a cacr 
ciarlo fuori, p||;^ij|4pdogli sulla fac­
cia la porta. Égli sì pose allora apio-

-chiare disperatamente, •. ma la^ porta 
era più dura del suo pugno e gli con­
venne ritirarsi. ' ^ 

^ ^ « M o «li icosBfi. --;iy«%fepwi^-
blico: 

- - • ' 

: ' Sis. Cronista 
; Ella saggiamente ha' propósto ai 

fautori di certi uiuirizzi, album cata­
falchi et#flimi?ia di occuparsi anche 
dì-qualche cosa di utile ài p r i t j c i ^ 

Qualche cosfiin8onii]ai|̂ , |̂|ip gU sia 
più gradita dell' album, presentato dal 
prefetto di Mantova e della protesta 
di immutabile devozione alla dinastia 
òhe i bimbi nati e .^|scituri [hanno 
diritto alla Regina cof mezzo idi al­
cune brave signore di Padova. 
IV Io attendeva che il Giornale di Pa-

V Nelle ••promozioniiT 
<i ' . ! ì ;$tmf iìiî  èsf^rcito, .vi ' 

sono fra le altre quelle di sei tenenti 
colonnefii a colonnelli; di dieci, maa-
giori a tenenti colonnelli; e dtrixipllìv', 
maggiori ;e ^nolti^pitani... , 

L ' 

„ , Vennep impartito istruzioni segrete V 
^priservatissime alla flotta, a causa dél-
i^cezionalà graviià^assùnta dallf**"^ 
dierne circolfa^e.- . i: 

ì:li'i±K '_ ' 

piegato al terzo piario ed un pompiere 
'i^liiicPrtile, sopravviene Bernardino —-
il pompieròji per omsVggio, si affretta 
di Cedere il •suo pósto alP^féSeSsore e 
gVrpone in mano il telefono.. 

^ernardinp non sa dì che sì tratti,; 
maìnpn.vuple.farsì credere ignorante. 
. % ^ | ? ^ f t ( i l^^pom^iere ed applip^, 

all*òrécchio Io stromòntc. 
li'impiegiìto derterzo piano jionste 

a sostituzione e, continuando' 
rzoso « a$mo » il conversare 

esciama : —. 
Gli impiegati che stanno d* intprno 

a Bernardino non pó'iionò tratteiiere 
j . i ^ ^ i I . . « y " ' 

le risa e Bernardino tutto, stupefatto 
guarda con ira lo strpmento IP esa­
mina minuziosiim(ìnte.....'e vuol pure 
ti'oVarvi due occhi che lo abbiano ri-' 
cpbosciii'to, una lingua che ubbia pro­
ferito/il-giuntò giudizio,,; :,; . : 

L*altrieri venne tenuta ìaRoma una 
l ù n ^ conferenza dal.Corpo, diploma­
tico presso l'ambasciata germanica.. 

Se ne ignora il motivo-e dicesi vi 
sjeao stati trattati argomenti dt co-
:mutie" interèsse e,relativi agU atfàft̂  
d'Oriente. 

TJicesi che quanto prima uamrjàuna 
9!fnosta all'opuscolo di Monaco;. 

rii \Ìcp-ammir'.vgÌio Samt-Bon pren-
derà il comando della squadra italia­
na del Mediterraneo nel prossimo 

i marzo. / 

A :J-W.. , 

" w ™ * ^ 

n 
h'tit 
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È prónta ih Vaticano ^it prptqsta, 
papale contro il nuovo, re d'Italia. 

La formòift della protesta è secca e 
breve, e contiene la solita dichiarà-
KÌone d'interdetto riservato. 

s^j.y-,i 

A rf. 

(1) Nel pubblicari 
::fim!}Oiientì il OomiUi 

e i nomi ^dolle 
componenti n uomaato, erasi peror-
rore ommeSiìo quello della Contessa 
Ai'pulice Oiltadellu Papafava. 

dova gradisse iliadi lei eccitameWtS*f^ 
si facesse promotore di una sottoscri­
zione per aqiiìstare qualche scatola di 
giocatoli al prìhcìpinò. .^ 

Visto che quel giornale non pensa 
a questo rogalP — più opportunò'̂ tìî * '̂ 
gli album — vi ho pensato io. -~ 

Ho una proposta che modcitamente 
presento. 

Al Duomo si fabbricano dei leom 
di paglia e gesso per divertire quèi^ 
hanihini grandi che vogliono spende­
re ;più dì ventimila lire in una solen­
nità ecclesiastica. 

E dopo che sì farà di quoi^'leoni? 

Prestito 1860 ,— 33. 50. 
, Rendita Italiana — 80 75. 

Pezzi da 20 franphi — 21 84. : . . 
•Doppie di Genova — 85 25. 
Fiorini d'argento V. A. — 2 40. 
Banconote Apstrìache — 2 32. 

MeiwialD flei cereali 
Friimeiiio:— Ba Pistore vecchio 

32.50— Ba Pistore nuovo, OÓ, — Mer­
cantile vecchio, ,31.50 — Mercantile 
nuovo, 00. 
^ Granoturco: -^ PignolèW 25.50-^ 
Giallone 24.50.Nostrtti\9 23.50 — Fo-

^ îrestiero —Segala 24.00"— Sorgo rosso. 
Avena 20,00 — Il Quintale. 

(SonDieiitfl degli eserc. iì mim, il'M-
Bj'Mtìswl « s e r c e i i t i . —• Canevari 

L, e Comp. commissionali, S. Matteo 
N. 1177. --^^Menegatto Antonio, cal­
zoleria, via S. Agnese, N. 1430, 

(C««saii?i«iii.^ —̂ Pasquali Giusep­
pe ftibbrica birra, vìa Mìiggiore Nn--
mero 702. 

Garbi Pi:^p, Vfrrdìta vetri colorati 
eco, Piazziiltì del Santo N. 4168. 

'̂a&Sigiia-c, —• Da SiuìtHgnesG Nì-

fSpno completamente infondate le 
notìzie sparse, a scopo partigiano, da 
aldini giornali, di dissidi fra Mancini 
e Crispi riguardo alla esecuzione del 
decreto dì amnistia, 

\ ^ -: 

Esiste invece fra i ministri a qne-
H - 1 ^ 

Sto riguardo perfetto accordo. 

PiftParecchi egregi giovani milanesi e 
piacentini — già appartenenti alle 
schiere di Garibaldi -« sono partit 
,per la Grecia, diretti alle^^^ '̂provincie 
dove r insurrezione è un fatto com-
pi» 

Una circolare del ministero del te­
soro alle Camere di commercio ed ai 
prefetti regola la distribuzione dei 
servizi del soppresso ministero di a^ 
gricoltura e commercio fra i vari mi­
nisteri e. ne spiega la ragione. 

L'altr*iori fra i ministri Mancini, De-
pretis e Orlspi e il comm. Morena, 
Procuratore generale presso la Corte 

. l ' i " ! . 

'.j'J-'-ir-

- • ; . ' 

'M 

••t 

" 



f * irAppe\lo di Balerrao, ebbfl 1nogo uftWpresà ne l circuìfó tìelle IvuppérA-l 
Iniiga iiilervisia. Si parlò delle attuali mattino i preti vaiuio contenti co-
condizioni della pubblica ;siourezza i 
Sicilia e si/Apreaero alcuni importanti 
piO^vedimenli, senza uscire dai con| 
iìlii:;dtìlla lègMiĵ à. 

j ; 
i-- —. 

LI 

(kosi^nd càrnspondèitzà paìTicoìarò) 
Febbraio, % 

É, proprio vero che nemmeno la 
tiriiba ci può salvare daìrira del 
prete. Ne avrete la prova in una 
piccola raccolta di aneddoti, in par­
to ancora inediti, è che importa 
siaiip conosciuti^^w^^^"' ' '*^^ '̂̂  

Sapete chep.M dt dei funerali.sulla 
chièsa dèi Pantheon ci lu riscri-
zidiìe A Vittorio Emaniie/e PABRE 
DKLlA PATRIA. Doveva dire invece : 
iiE^|ì'ITAIÌA. Tale eraM'iscrizione i 
prifaratae predisjiostaj nui il caij|,i 
diuaie vicario vi sì^ppose. 'Non 
voìiè che sulla chieW rnójiumen-
tafl̂  0 piuttosto sui monumento 
i^ìvofatia^dappfMa, convertito poi, 
in cmesaTattolica, ngurasse quel 
titolo abbominevole, G resistette. 
Credete voi che il Goppino, il qtiale 
aveva la direzione di tuttiìioìrepa 
ratlvi; iìicesse valere il dirit#"''̂ ^^ 

pasque e celebrano, pòi vo« 
rglipftO; audar?3ene. Ma; ronzino lì 
prega a rimanerej li scongiura uà 

^àccompagimre il iereti:o, e quando 
vede tlVe S h yo^iiono • saperne, iì 
coiiduqe suBii^Àure , dèlia %lueda, 
ewfa ìoifQ fpd8% le iruppe che 
sbarrano il-l̂ usijaggipj aggiungendo 

ie' più seducenti iusingue. Messi 
ira la lorcva, la uraucvu, h\ jyc^iva, 
le promesse, e quegli t^quudrali di, 
cavalleria che jounicoiavauo ai dì 
fuori, i;pretuikpli si acconuiurouo. 
Con coraggio da ieone impugnaro­
no la toj-yiÈiv ed ii clero ligurò nei 
iuneraU^^quéP giorno, vale it dii'ì?: 
neiracGouipaguauieuto dal Quirina­
le âl là Botoiidà:;?^^'"^^.^^^ •/• r 

:Noh è'véro^ che il^WWHaiió'è 
jtuto più avveduto* dei uuuistn v 
^Cbe bisogno avevano ,,di comuni­
care tai<cardinale vicario i loi'o pro­
gètti, per riceverò lioiìèi^a dèî f̂lî  
iiuto? 

zie datò da\ Wmnpìjamènlo^\ Venezia 
6 fi prodotte da altri giornali intorno 
alle condizioni stabilite fra gli onore­
voli SélU e CauoU sodo tìi'Ue di Cou*-
duineiiio. i» i^ 
• Sullo ét0^o argomeni^tìhleggesi wei 

D i r i t t o : • • t""l"' '•""••' :^^^ ^ 

& Siamo àutdirizz^tia diclriararechó 
le notizie diMQ^tìviiinnovam'mlo ài 
Veiioziii e nproJotte ô 'ssi dalla Li-
harih d'i Itoiiu, iniorno aìU condizioni 
stubilite; fra gli pn-^CaMi eSella per 
Un accordò -H- sonof|asaòÌiUatòijhttì ìàr 
fondato. » '̂  

I 
t , 1̂ --

" 

-̂  I 
I •-

; l 

Oltre il piogatto l i modincaaima-
- ' - • ' ' 

c'inito.vijh-ttiiaitìtero ;ha compianto ali: 
Studi piraiminuiceancha, il dazio sul 
Saie. ' ; 

- < . 1 

' \ 'X I 

A • • 

u m m ' ai>i 'rui^r^i» 
m 

- I l 

£''ìi...rrr Si sa che i cuftLuii snup ijuasi 
tfo tìcointiparai dull'Europa, e die 

I ', t - , 

• > 

capd dirlo padre -sì: rassegnò 
deììà patria^: 

É!d eccovi ora un' altra storiella 
UQ ĴL)0' più recente, nna non 
interessante. 

Si stanno faèendo nella^^^tessa, 
chiek dérPantheon i preparativi 
per i funerali solenni che si devo­
no ceslebrare il g to i^ . ld , ^^Q.« 
gU,altri^ipt^0getti artìstici, vi è pur 
ciuèlio di porre À^IWMiié model­
late in gèèsóV' rappréè#*tóti,J| 
principali cittài d' ltaiia.iu lutto da­
vanti la tomb#^ Torino, Milano, 
Veneziaĵ iBologna, Fh^enze, Roma, 
Napoli; Palei'mo. 

di . ct̂ stl̂ tnFe delie d P ? B m e i ^oi-à 
corigéneìftleU' Aùienca del ^;òrd! t)i'a 
il / / i ; ^ . rtJÌtìì/ru?>A/^Ì«pprende ohe 

1mb dl^P'»^ iiccUi proprieiftii del re­
tilo unito il inarchete di Bute, si k 
,f cento . aS,Jj^^«^^^*'^«,i^aslori m 
Idcozia.! 

Vicino a 

Scrivono da l̂ erViifio ^Minilo;, 
/'*«Si è parlato mojjto injiiuesti.gior-
dj un opuscolo pubblicato a Montico, 
col litoip : 4.n< r̂ci8ŝ  al 6aiico degfii 
accasati, innanzi aUe.d(ilegixpioni. 
'. fi: Posso assicurarvi in modo forma­
rle eaj^ilsoluto che^ questo 0|m3co(jÌp Secondo dispacci àa SèmtiflSfft pre^ 
non ha nessuna importanZ^^òliÙca, ' ' ^' " ' '" " ' * ' *' 

e lo voci dinuse por farlo credere 

egonca-

Layarà al ^ i n ì ^ t ^ ^ ^ l i esteri^ liOr̂ fj 
Derby; /.mm- • 'f 

« li gran yuir rai ha 
«leute e distintaóieute ^tw^ùft^iàlo eUe 
la Porta inviò cOn telegramma alle 2 
{)omgrìdÌ£^nd dd^^ ;33 corrdiijte,'̂  pieiiiP 
ed ampl^fòteri B Plenipotéhìéiàin lur-
cki, di iccéttàhs le Wsi diplife'IomV 
erano state loro sottoposte in iacntto 
dal Granduca Nicola, 'Ŵ̂  

«La Porta,tea telegrafato ai Pléfti'-
potenziari tre volte ^oòó aver tHIh-

s u l M w W Ron è -giu^^ta^fiapos|a?8 
sorta da toro. Il Gran^ Vizir ; non jattî t 
mette la possibilità cheÉMl ntardo: 
o procrastinamenttS^%i«i'̂  dovuto'WPIb^^ 
jlpotenzian tur.chi.' Lo cómunicaztoni 
*elegfa|^9lie, cpn vKyzaiilik .sono an^ep 
aperte, prova ne sia che un membàni. 
déUa^missione ha telegrafato alla sua 
famiglia qui ó che sono stati i^ice-
vuti quei dispacci .telegrafici'jlàKy-
2,auU^, d̂ t̂Uci óre dopo CUQ, fttvo\\o 
trasiìiftóiéi:''» . ' 

•iì 

h* • r* . : 
T 

J . , V • , 
I 

fAmtiià SBftìnt/' 
- T ^ l , 

i ' 

^'•£^-a-i 

Cà$TANtmOPOL[ 31. 
;t0lIJA.l,i comanda ; le truppe di 
iUni|MÌei^ploratori russi olir lipasi 

TcUtivloUt̂  " ' ' 
lìo la de 

ehe~ 
l*erft. 

assarono 
Ig^U miÌitadiUBS|rau-

rcaziòne iippena^ saranno 
feF^''' i a t e ^ P ^ ^ J ' -̂t̂ ??' octìipe-
mm 0 prpyviaor iamenl amente Erz^r 

iUEftnar T|fipgratnmi ,daUf> Oz'^ 
spltaho esiirimono la soddisfazi ione 
per lo, scingiimouio ptuiifìcO. 
;)^0m 3. - I t r f H e i i a rioeviitw . . . . 

r ac(:ademì^,,dei Linc^u, Easandoé te­
nuto al correate deirandamentl dai 

ieri 

grande int$T(% à̂e pel pvogî iesso 
déll« sdlohze in ItaiiJiledJl più ìvivo 

uSKleno di incoraggiarlOi Al monsènto 
^aèl conigedo, ir Re annunziò chi a-
Vrebbe statuito quaicjie,, premio i l fa­
vore dèi migliòri javon o scoperti che 
fossèrd presentati airac^aid(3msa.i| 

A-^siatéva all'udienza I*onori l^aa-
cìni socio dell'accademia. | 

CAIRO, 2. -r- S i^^ .da Costan|ino-
' i l ' P M ' ^ che 11 protocòIlWer le Ibasi 

•'Wrla pace e dell armistizio fu fifna-
to ad̂  AdrianopoH^/^ • ^ I 

0 
il .risultato di una ispirazione officiale 
deU'A ca«co\Uvìa di BerWno o di Vien­
na,̂  sono interamente! false,* È o ì̂riiò- '̂ 
ne^ generale che T latore di quesì;f 
opuscohv sia un certo sig. Volpì^ ita­
liano delle Provincie venete, recidente 
a Monaco, e coiriKuondentedetla Pef-
severtun^a, di, Milanoii> 

.^àiìA-^te 
M 

i l 

lesiiy; in mazzo aliai 
ibresta di Mon^^laart, il iiaarche :d 
ìgate; ha £aitO!.:ÈifeQnd^^di,,mùlJ:^ùno 
spazio aasai considerevole di terreno 
alberato, ê^ vi pose due coppie di ca­
stori del Canada. Un corso d*sf|ì i t 
che sceiìde duUà ròdritàgna tràveVità' 
quel parco. V̂  

'Abbandoriatrà loro stessi, i castori 
idi lord Buie hanrio compietainente 
catnbiat.ó V aspeUó dar J^^ò «ior̂ P, 

La Nuova TorÌ?ì(/spiega l'enigma 
elle parole Tiva la repubblica ita-

Hanaifc Vivere lihero^o morire che e-
- - J^ l i f ' l fwfB- • • ' • . ' - • • 7 - I . . I . -

rano incise sulla ispida di Vittorio E-
rtìaiiuelé, cQltdìre chela (ama di quella 
spada avevet appartenuto la eeueiale 

•Masseria/ ^• '"**t ^̂  '• ' - • ' 

tese deìU Serbia nei preliminari di 
pace proposti sono lì vilayet di Kos-; 
sovo, il pastììdato di Widdl^^^ Nissa, 
Solìa, u n a ^ t i n c a ;dénk feonWèrà' 
•ÉÌoila Orina, una^ffiénnift di guerra,, 
i* indipendenza assoluta e l'ammini-
«traxioue della Bosnia/ 

.•'i^ 

E . • • 

prio .ve ì^^me non à^^OSluto; 
irti|oB^3é.^d'i^tt^i0,: co5j;̂ nj)n 
vuole che' si raffigurino le 'città 
italiane addolorate dayanfi lalòrfî -
ba di Vittorio. Emanuele. , 

M dicónòchè siano corsìMthttb 
ieri messaggi'e messaggèri MI pà-
laz;f:o della cancelleria a palazzo Bra» 
schij ma sem^bra che,.anche questa 
volta il caTainale vicario tenga du-, 
ro, e si opponga reci'sB-mente, sic­
ché'il'Grispi, meno duro di luî  sa­
rebbe sul puntò'dr cèdèi^e'è itìrse 
avrebbe di già ceduto. La tTOS più 

iaocréditata-è che corra' un pró '̂ 
getto di iransaxìònévle statue ,§1, 
ammèttèi'ebbero ; ma dovrebbero. 
raffigurare sui catafalco^ non - più 
le città italiane p^&|nti , bensì le 
vìrtî  teològah, e .queìre'che prin-
eipiOmente vengoho attribuite "all'è 
defunto. -. • ^^^'• 

^Questo slamo giunti, in Homa 
nellf capitale del regno, nella* se ' 
ytesfa del governo, dove maggiore 
(lovfebbe essere il rispetto delle 
istìCfiz'ioni^i 'nega ai re 'd'Italia 
li tiioio c™| l r spetta, e si nega 
aile^ttà italiane il diritto di espri­
mere quel riucrescimento, Wè pu­
re ò stato profondo e generale ! 

I Cèrtamente ,è una questione di 
I parole più che altro : i preti ne-
' ginno pvire; le Joro negazioiu iidn 
, potranno mai flwìe che j'Italia non 
i sia, e che di essa non sia stata a 
j capo Vittorio^jEmanuele^pffima, di 
I sceriderè'neì sepolcro. Ma' questa 

velleità di resistenza, quésta aperta 
opposizione ai diritti della..nazione, 
che si converte in mhiaccì#^òntì-
nua alla; suaHìstenza, è còsa che 
ripugna. 

Qualcuno ha persino augurato ai 
iiMnistìi del regno d'Italia Vastu-
?ià e l'energìa di cui diede prova 
il cappellano del re. Non vi ho 
narrato ancpra l'aneddoto che lo 
l'ì^guarda, È abbastanza curioso. 

Era il di che precedeva il tra­
sporto della salma al Pàntheon, e 
*»on s' era trovato un prete, un solo 
•prete che volesse accompagnare il 
feretro. Che fa il cappellano An­
dino ? Invita quindici o sedici preti 
^ celebrare la messa da cinque 
"̂ Kìnchi in una chiesa che era com-

d'acqua/à'traverso al quale costnil-
Tono tre dighe mediante grossi rampi 
^dii?tronchi di alberi, di terra e di pie-
^ ;̂̂ . «Queste dighe hinnG Xomato uiaa; 
sjiéciè di :;stagno,^mp cui : Pacquà si 
jriantiotie ^empre alui stessa altezza, 
°# sulle sponde del quale sorgoriojltìJlB; 
casipolaconWe'uscite, uua cWftur 
duce a terra e l'altra che dà sull'a^^ 

. Lit lormu di queste casipole è ro­
tonda ed assomtgUa assai ad uii gran 
nido di tordo cajìovolto; /sónp; Beno 
costruite ê  siacpàtW. cpsi bene de»iti% 
e,fuori ,ch'é riescono ii|>|>e^^trabiU alla 
pioggia, l jiiiaterialì ado(Ìét'à,tì coi ca- , 
tìtoli di Mòunt-Stu'art per ,ia«,costru­
zione delle} loro î biJtazioni Sono ìego^-
mi leggeri,' e specialuiuMite deglic>rtó^ 
Salici. L'impiuntito ^^«|}H.'orQ casipole. 
è tappezzalo d,i'ei'b^% eli ramo§colli\ 
di busso Q| di •pini). . •• 

;• i r ^igtidr Fbi%tfr, già slfl^taritt^dv 
Sfcàlò n e f S t e | e | o Ì ^ ^ Ì 3 t ò n e , h a prò-
«pO$t<>ifil;<̂ «seguento emendamento alla 
domanda del governo por, un credito 
d!_ sei milioni : - ^ v ;. 

« Clxa la Gamera| avendoi appreso 
dal discorso di SuaC Maestà^^ ' t»^^ 
CoridÌzi(iriÌ su cui erè^ basata la neu-

alita dì S.,M. non Irano state vie-
lato né dall'uno he allibaitro dei due 

igerauii ora^npeguaii nella lotta 
in Orientb e non av^^ndo dopo di aì-
liqra ricevuto informazioni tali da giù/ 
stifìCare una deviazidhe da dna pòli-
t icadi pacete drneutralità, non veda 
ragione alcuna percllè si aggiunj'ano 
gravami al popolo votando somme 

L.necessarie. » 

Ecco ìn^.Quaii termini era redatto' 
il teledrammi spedito' il 23 gennaio 
dal governò inglese all' ammiraglio 
HóWby perchè passasse i Dardanelli-

« Segretissimo. Mettete immediata­
mente aha vela dei Dardanelli e re--
calevi colla squadra a Costantinopoli^ 

;N,(̂ n prendete partei^àiìSiflIa fra tur.-* 
Wi^ evulsi ma -assìcurtitte là libertà 
di havigai^ione d^^li'strettì; in caso di 
disordini a Costantinopoli proteggete 

sudditi inglesi, S^^ondo, il^^o^tro 

PIETROBtfMOj 3 / -^ Ufficiati. V£ 
Idispàctóìd dà Adrianbpòli in dats| 3fc 
gennaio dice che la Porta àccet|ò i 
pr&Uuihmri di pace e chò/Varmisìizio 
fu firmato. Venne ordinato di aosbeti-
deie le ostilità in Eurò^^ed in Asia. 
r turchi sgofnbrano tatto . le fortézze 
'dè\ Danubio ed Erzettift^' ' | 
' PARIGI;'3.^ — Un dispaccio: ^del 
Temps dà Vienna assicura che tutte 
le potenze accettarono la proposti di 
Andvassy riguardo ftUst riunione d'una 
conferenza ed afferma che la^ .coàfe 
ronza si riunirebbe a Vienna. 

ALESSANDRIA, 3. - ^ ^ M W llógo 
un meeting dtìl portatori di Ret̂ ì̂. 
Egiziana 11'quale Ì3rolestò control 
Governo per l'inesecuzione d*una sen­
tenza e decise di domandare alle'TpÒ-
fcetiie Ptntervento diplomatico. 

ANI'ONIO STEFANI Gerente renpons. 

§ 
r i - ì l i . J 

' j 

Ora volge un anno che ¥©»3[B*a-
abbandonava 

>. 

giudizio staccii^e quante a*vì credete 
per : mantenere le comunicazioni nei 

(«siiWftutl' 
stantiriòpoVK Annunciate i a^vos t r^p-V^^ per una vita migliori. 
^iiza ,0. tenetevi in,^^j^zipae .con fte^r^JE cuore generoso, di .mente eléìta, 
sika. Serbate il più^trétto, silenzio ! di z a t t e r e saldo, era IMdolo dei suoi 

sulla yos t r4 taaa£i ; ioAe.»4l , r f f J ^ f t ' * ' ^ ^ ! - ^ ' ' *^'''• f""^ e d e l l ' ^ -

¥^^ *iai"̂ -lf •--^'^' " ANIMA.,.BJ:NEDETTA"1 
Il iVewcft |^g^'^^WltìfìV^ c H I I i t ì l i a à ' sofferio mfo^ hai lottato t a n t j ^ 

Governo, russo fece contratto per 1004 quaggiù, colla forza che ispira, slìò' 
porta-torpedinila 50 ,da,;|COstr«ìrsi::n 

itieri iyglési lungo^ji Ba l t i éo„ Ì le 

{4 •! •?- m 

cantieri ujgie:.! lungo ji X5aiue0j,,^e.je 
ulive 50. itìiflngMlt̂ ^^^^^ Gfirmània 
e ne\ Belgio^,;^^&Ue;^5ij^ 

' \ 
h ' 

- • • . - * ^ I L 
• - s 

S\:- -r • <, i I 

Abbiamo da,^?.oma 2 : 

eir ùltimo Consìglio dei 
fino trattata lungamente 

.''J '•<) tt: i? 

I 

ministri 
la lìnea di condotta che deve te-
nero r Italia di fi:oate alle pròba-
bahiìi evèntùAff che possono ve­
nire dall'estero. L'on. Depretis die­
de ai »PboÌ le |h ì dàtagliati rag­
guagli, suì̂  frequenti colloqui che 
.egli ha cogli ambasciatori delle pò 
tenze estere. 

I r 

Fece inoltre conoscer ;lorp gli 
ultimi dispacci dei postri,aìn;^ascia-
tori di Londra e di Costantinopoli 
i quali concordano iji^^fermare 
che la situazione dell'lEuropa è 
assai tesa e che da un momento 

I j 

air altro potrebbe scoppiare un 
grave incendio. Fu in seguito a 
tali notìzie che il nostro governo 
det̂ ìse di ipviare a Besìka la nostra 
squadra. 

Ecco qwal' è̂  3ecdi|do>la î 'feŝ se; 4I| 
iVienna, il testo della nota Andràssy ' 

L I _ ^ _ 

che l' amb'aî cmVure austriaco presso 
la Russia, avrebbe consegnato il 30; 
gennaio scorso â l principe Gottciia-
koff; • ' 'i' 

a: t 'Atìstria non contesta affatto i 
diritto che ha laiiTurchìa di conchiu­
dere ti oì trattati nel'Suo proprio in­
teresse; ma è forzuta a cbasidorare 
gli accomodamenti fatti a Kaxanlylt 
corno nulli, là dòĵ e n^pd^fìoano i trat­
tali alluairóentélin VigÓrey e colpi­
scono gli interessi ausi-riacij'Tino a 
che nuovi acconiodameuti sieno stati 
conclusi con le potenze firma tari e. j> 

' ir-coriMspori'dehte da Vìenna^llo 
steiitìo glovuale scrive che Audcassy 
^ ' ^ • ^ ^ J l ^ n t r colloqui; con Xl^m 
ratore d'Austria, e chesi oppongorioa 
rputanientr sullo sbocco del Danubio, 
all'aumento territoriale della "SerBia e 

L 

Montenegro, ed alla occupazione russa 
della Bulgaria. : . , . ' 

- • i 

una, fede, incrollabile,,ora in greii^bo 
a cftlil^sisienza che non ha fine, rice­
vi "iF premiò di tue belle virtù. j \ 
• Alta tua santa memoria il palpito 

dèi ciiòre dei tuoìl 
Un fiore ed una lacrima sulla iiua 

tomba 1, ^ ^ j _ 1. 

>• • - ' 

s> 

-1 t'-± f 

•?1 

^ V'Age^immÌ^é\cfi chejà vìa più 
lunga per Trieste, Vienna^e^^arest 
ttbe d.o\eUevo J g ^ t e ® le istruzìonit 
dalia Porta ai suoiplenìpotenziari. i 
qiiali in quel frattempo àvèvarìò Sé­
guito il granduca Nicola da Kasanlik 

j.tid Adrianopoli, spiega il ritardo d'una^ 
conferma diretta dell* accettazione dei 
preUmiriafi Ai pace e .;fe^ conclusione 
dtìir armistizio. 

m m S O DEllSTA Bl PAM 
tiene Jl, suo Gabinetto aperto in P â-
dovS t t Primo Piano sopra ilWeatip® 
&av lb» ld& in Via Pedrpcchi il Bti"" 
nedì, Mercoledì e Venerdì d'ogni S|t 
timana. 

2'pi-; 

•-ì 
f: 

Estrae e rimette denti a dentiere 
Srtìfìcialì, fiùìitlire, guarigione ed o,t-
turaaiOne dei denti. •" 

LÌL"5-i". 

€oBSS9:sI&a7.lo«i[i, e OpevasrloBil 

• i " -

per i poveri dulie ore 9 alle t ^ aat-
nei suddetti 3 giorni della settimana. 

ii^Vr-iuft 

* 

* * 

I giornali di Pietroburgo dichia-; 
rano che si darebbe al Congresso un 
curattere singolare, se le altrti poten 

j . I ^ ' - _ r 

sse, conformandosi alle intenzioni dal-
nghilterra, volessero aumentare lo 

toro forze mìittarì, in vista dì questo, 
uvvouinieuto. E^si iiggiuugono ohe una 
foresta di baionetta non è una cosa 
desidevabiVe ne\ momemiO di uri Con-

La salute de! papa ò oggi un po' 
mlghorata ma non lusinga alcuno. 
11 papa è sempre a letto, da dove 
riceve i cardinaU ed ì prelati. 

La Nord Deutsche Zeitung diee 
che le Potenze tìLaimo negoiiìaudo in 
vista d'una occupazione di Costanti­
nopoli por parto dì tutte le Potenze 
contemporaneamente. 

E stato pubblicato il sefiuente te-
Leggesì XiQWOpìmom: I legriUiiiiia spodito i\ %) daìi'amba-
« Possiamo diclàarure che le noti-1 scialore inglese a Oòsttmiiuopoli sig. 

Abbiamo da Roma la notizia che 
raltrieri ebbe luogO: uh lungo col­
loquio fra gli onorevoli Crispìe 
Cairoli, e$||udovi presente l'onor. 
Miceli. 

I due egregi uomiìiì si trovarono 
di perfetto accordo. 

Furono discusse e stabilite le 
basi dei principali progetti di legge 
che devono tradurre in pratica le 
idee delia vecchia sinistra. 

Se siamo bene informati, m se­
guito a quel colloquio la questiono 
deiia pvesideny/a delia Gai 
incontrerebbe piti tante difficoltà. 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, a:Si EHItaH'ccISa. - (1256) 

Il sottoscritto av­
verte per ogui buon 
fine che il sig. Sante 

", Cavallini da oggi noft 
è pili al di lui servizio. 

Padova 2 febbmioj^m. 

''̂  non 

^m^Ue acl m^& Mìŝ -aK înà̂ » 
fuori di^Wfta Codalunga dietro la 

stazione della ferrovia. 
Rivolgersi alla signora Serafiaa 

Lion ved. Toi — radeva, Via S. 
Agostino, N. 2022. 
jgtL^-i- ••^UiUKAam<H-'''i^ 

Revalenta 1 
(Vedi avviso in IV. Pagina} 
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dei. fratelli*WllNCl!':'é:' San 
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Mi-y >U: ! 1 
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'-' spacciandosi taluni per iip'iìatpi'i^ e'^^erfeziona'ton^ del- l;''ar«ctì.-SSrasacik>. avver^-' 
^tiamo che^Èi'uesto non'fniò da, ne^i^p^,. nHt;o,,e3ae,s;*£ i|Ìib,U»-ic!itQj..iiè peifeionatnj jiercliè 
V e r » 8|*c«'li9B'5éà'-dcl frsaftcill SSraBactt © C;oi]niff.j,e .qnalimojMo itltrìi bibìiii ptjr 
quanto'portiFil)^''spéólosò honìe' di 'F^VHBtitf-SSrìaaì^'a non, polr,à mai prbdtìfre ĉ uei van-

lebnià-•mediche. T : ^ ; ; ; , ;/ ^ : ^ | _ " • • , : ^••H-- '• - .^ ' -^ -^ ^^•••- /' ' -
'^ Mt'UtanìO quindi in suiràvvrsa;.iK^;Ru()bl!*co .perchè si'guardi ddlle contriìfì'u/.io'jij av-
•"l ' ! ' . I', i • - : • " . • » ' - . . . * » • ' . . É ^ • • J . • ' L . / i -i k n . - f l i t ' t - ^ ^ . - | # i i l ' 5 ' .-

'verter! 
e che 

-Ver saait §1 ffèi^i^'cis^^H'i') ^aria.'pam>ili$li^'~^i « a r s e r o . ssaUili^ ss alaasBìl. 

XP" •s3t*kapsTi'OT;^^:Ji«8ffl w(WB«in<*bM«i 
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I L P®BFEWA«S€.Ii#?^ 
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X^^ 
'".^•:5>^ì '•' i ^ 
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,-̂ --

. j & ti H ut wt h q q Ila . ^ ^ U b l ^ ^ . _ *" r - ^ Ea 
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-f.'l - ' • 

n ̂ ^mm^i^-^ 
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, ; ì tpMA,; ì l 43:^nfirzo p63.,,Tt^ «.Bà «Itialohe ;temĵ 6> ir^ Jgpul^o^ìifenalmia^^p^^^^^ del 
'i^^erné^^i'flnoa '^y, jSrA^ Hiqcòine incontesiiibiìe ùe'vì^ 
èconin il vantatrffKj'COPI col pre^fote intendo conslatave ì casi speciali lioì QUÌÌIÌ mi sem-: 
bvo uè convenisse r uso siU'stiubato nei pieno successo ; , i : .. ' 

ììor temiìfjfilic^il^^i'lainancany^ orc|ÌrfarÌanientC! dìsgnstoiiÌEMi!ÌitÌ?pfppì^ 

l?#^i»*.- , iv .a 'ministrar loro;sì fiequente aU?*» a"iel"« '^t '^ir 
•' ' T ' 4 . ' Q u e l l i che hanno troppa confidenaa. col Hmiore .d'ji^sseuzJo,'quasi semp;'e dan^ 
noso, notranuw, con vantaasio <X\ lor salute, meRUo provalei'si tUl vcrnet-Bvaitcct nella 
.do3e'"'ft«ncCf'nniita:ri,>i'r •;, ,-•-;-: ^ ; •'; '"•' . , * .̂  . , 

i.' ^q,\;.ji i.i"" 
' « 5,;| |lnvlhè dj còirììinciare il ipranioJtìo'HiW'molti fiinnocoiì.tìn biechlenedi vérrVVoCHh, 

. 3 « |. t Sull'I'' ' ^ J • • ' L .' • " ' J . - - I • - ' E 4 ' - . ' ' ' ' - ' ' : ' - ^~ p • ' . ' ' " L̂- ' ' • r 

,, è, assai.piti |uoRpuo piMTjdertì- ur| ciicphiaio di; FtìnmUBi'onca^iiì poco vìutf-doniuim^-eorne' 
ho per uiio cQuaii^ho veduto uruticaie^.con decìso profitto. ' . 

« JJopo CIÒ debbo una parola di encomio ai signnii Branca, che seppero contezionare^ 
,un iÌiQlio>'e coKisutile, che non itérrie^cèrtafnefi'té'lir^concorrénza di quanti a noi ne prò-
^>eng0ivo,4MH;^siero..,.._ ;/_ r̂_ - ; • ; .••••^^-•- ^̂  te^t^t • • ^ v ; • 

« Ili,fede di che i'iUiit|cip il presente. - * '^ ; * 
, ,̂  Lfiis'cny.w dott. I8arft«»Ii, Medico primario degli Ospedali di Roma. » r • ? r' ^ ^'' 

m^ -̂ •^'0^'^^k 

. Nt'i. cpM^v^vlesceiUi di'^iriA â ^ •d^icdìspepsia dipendente dvti atonia del ventrionìo ab­
biamo OOIIJI-suH ninininìslia/ìone ottenuto senini.f? attimi rjgultaO- esoeudo uno dei mi"^ 
ghon touioivanìAri.- - . , • - - O . , , ;,, -UK r̂ • '•••••; v •';^. .;.,«......,-...••-̂ ••i. :w-.-..;. r̂̂ -̂-

Utile purO; lo/trftvarnpiétìeon(ie//e6&W/^»^(>» e'Ir^abbianio seniore presìsritlorGon'̂ ^^^^^ 
Àn;q.LieÌ^.cnr^ivimi^qhftli era indic^a^lH^'chinà. ' • ' ' ^'^'-'i '̂  • f ;^ '^ 
.i! ., Dott. CAKLO VITTOKELLÌ:™ Dott; GIUSEPPE FEUcETtiv-^Dott. LUIGI ALFIEUI 

-/• 

(-1636) 
So 

^̂ — 

o'0ê  "^éW^.^^eémè-

- ' - L >, ' 

'r'jV''-^.-^ 

:̂a'jb;̂ rj:iii!fà£±^m îft;ĵ bx-̂  

!• i%^̂ § sacBB̂  ssiersHamif]» @uÌIiciciit®Miienté' ' i*a'®coB!^éBii^w® aI' |^Ml$ìl®® f e s s o 
li.. 

l i ; 
•j 

T 

r • • ! -

i ' 

I - ' 

I ' 

--•Jfl|Ì>.VVt|i 

O-^ ^juOCi::^ «or PAVIA 
*' Hanno--un'azione speciale sui; b i - o u c h i , calmano gh 3m|^c4l o d iwswSt l 
t o s s e cataÉf£>ti iì^ assifii^saaiiaaxioaie dei IBroascl^s & «lèi P o l i n o i i i per cam­
biamenti J l atmosfera, rafireddonV ecc.,' > 

fécilsi«»n«|oj|''epi2»«;.^»»rasÌ€»ueV'e'così iibèi'aridolì dai €s&àarrà iBrosftciai^li l '^^l-
^ànonai^i ejCiiftèilrici^'senza dover ricorrere ai S a l a s s i od alle Ifffisna.4|c, , 

; . . ; J Firenze, %i\DicemWWiSlB, 
Preg. yig. Gàtìeani, f^ '̂J^^-cista, Milano.' 

Dio sia benedettb,^.dft(^phè faccio uso delie i^osta'c S.'2lflo|^,^,%'OBScaaa»lì mi. r i-
tofttò !a >«€« colle l'isr»® potendo ora coritinuare le mìe funzioni r c l i g a o s e n o n che 
te iMMglàe p r e s S i c I i e , senaa. fsessun incomodo ; seguilo ;jerò a iiir u s o dei vostri 
2i««cl3iei"5MÌ di minor azione, prendendone massiriiè dopò le fiinzioni. 

Tutto vostro devotissimo.sèrvo •. Don Sea'ufàwfi^ S a r t o r i S v t^a'̂ on'eOf 
Caro, sig. Gaileani. j ,„ , ' Milano Ì0 ottobre iSB. •. 

•Mercéde "Vostre,Stipole ISvoneSs iaH potei essere Hci'itui'atr> por ia stagione tii 
Gafue^ìvie appunto quando disperavo già per causa déll'JiislB!%« îa»aOTaéast«s ostinato doUa 
siaàa V o c e : non posso adunque éheVendervene pubbliche lodi"*̂ ^̂ ^ stato liberata 
da un incomodò e da una quasi ijerta bolletta. : , ,r ; ; 
'• :Voslro affezionato sei'VQ . ' ' F r a a s e c s c o Cq>a'«2ariaai 

f ^ • Via b. Raffaele, n, 2. 
Prezzo alla scattola le Pillole^ L. -«,59. -r- Alla jscattola i Zubch'erini L, t 5 0 . —i 

Franco L^^,^OV«°"^'•^ ^'^S''^^oMa|èinVtuttiPIt'aUu. : , ;> 
'• l»es- cu t twot twe |sat'aisi?.sn sg^SiS,̂  t̂aafisawfiw<2 iu iiattS S s;i«raìiS sBttlS« fi^ 

La. detta Farm àcta é fornita dì tiitH i IHmeUt cìiejpossóno occmrsre tn qiiàlunque 
sorta di malattìe, e ne fa spedizione ad ogni richie&l^,.miiniU,^^& si ricUiei^ef anche di 
consiglio mmlicoy.contro rimemt di vaglia po$faìe- '-

I 

^-- i» " 

''"iiiers ììrfiiffiaÉ"24„ ài Oliatili kWmì, ìia Iraìiili,, iìlaio.. 
*( « P("/ìM|i:— |!'Sisft64-B"2 0"^iìll£ìBia-«, tiL'j^uz. niiidioifiuli l 'urtuacia dell* 0 -

n 
MifendiK'ì'l 

fiiversiia. — l-i^a^ii «^OS-BM^ISW, no 
SScrauu-iM e. I»wx''̂ -ft', B- Leonardo. 
«Bauu ido l l o l ì c r i B , i'arm. ^^'Clrmiiie-

(•die, via Vescovado e farmucijii all'Angelo, — 
«oB'tfoi^io e 4/.. già G a s p p a i ^ i p . -^ t 'cr^ 

- ' ^ - ' '«hrr- : - n -̂  - - i r - ' .'- -\^ I r̂ ^ ̂ ± 4 ^pf.|. 

r 
',-

^ ^ ILEI- ';» 

4i!EIU^NTIi: ED IN V I S I B Ì L I 

•Minqnazzante le Polveri di lììsotmhelleUi con Minlagfjio 

(ina leggera applJcaziòue è sufftciente'fèr'^dare alla pell« 
la frefichteì» ed il voluiitio giovìtnilo-

lls5sa-&^ *'• ìi g4>s*ltA>lt ì ' i l^is ìpSciato»» |>5«raa§8n». «-8'* * wealà-.w 8>l*»aaaSaiifts 
^ — - I l i i . f "^ 

ApfìiiviH S'iWl«K*5e:»s, Han S!tl^Hl.nr*\ N. 4H'25 CJiilbi l-arf^n 8ai 

- -* -
1^ - >4 . - . . H 

- ^ I • ! j L f l , : ^ -v^in-r ' • ^ * ' ' 

I . . . t + - . - f ' m j M ^ B - - • .-: - ^ « v ^ ^ j h ^ ^ f . . PI . r 4f . A -* 

•' 1 i - 1 ^ M ì 

T.^ 

ì 

• B ' _ i - l ' _ i l ' - . ^ . * - ' l l f c ' . • • ' 

I • 

più'rhgib'rite 
. , , • j,v= . , . , . , . .V.J otiergiiiAap-

petite, buoua'digésliono e'buon sonno. • : ^ ' r, v ' : 
Ef}?ft;,g,uarisce .'ienza'itiedicine né purghe riWpesé te dispepsie, gastriti, gastralgie, 

Stee^J?jPMVM*^i«s^ià,-a4Ìdità^'y>i vomhi^stftichezzii, diarrea, toss.?,̂  
asma,_ tisi, ognij disottdinerdii stomuc#goia, Jìaio, Hoofe| bv.onèhi,.vescica,'fL%Sto,'renìj/io-^ 
lestnn, miicosa, cervellp è; sungiieìlSfc^annrtf'iuijln'tuòi/^^sitccesso. , , ": • " 

'^N. 80,000 cure, .comprese quello^ di, molti medici, del duca .di't^lus 

^ Ĉ î :£* n, 67,8lir'Oâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Fiorentino,(y,<ìSca^;.0 7i dicekntìre 1860. 
La nevqliinta da lei speditami ha prodotto buon effetto nl^'rmib paz-iériVc,. e 'lieccio" 

desidero averne altre libbre c ' in ' - - • •* ' " • -•'"•'•*••- • •• "^ '^' "̂  - • 

1 • . ' 

H^ 

. > r 

^ ' ' J • 

iskowj, della siijnora H 

- ^ 

^•>UÌ 

!• ;• ; ' \ - r ; uu . jU 
cinque. Mi ripeto con distinta stima. Ì ^ -

Dott. D'OMÈNfCÒ PALLOTTL 

.-.. ^: 

r/w 
Ih i • 
H I [ 

ii: 

an !fO 

Grillo (Serràvalle Scrivìa), 
Cura li: 67,?ll8 " ^ 

'E • '̂  

J ' 

•Venezia 29 'àpnlé ' 1869. 
. Il dott. Antoni» ScordiVii, giudice ai Tribunale di Venezia, S. Maria Fonutisa,. Calle 

Qu^rifii ,477^^da..malaUiijliirfe^atoi.^.^-:^ -> -, - = * 
. I ^ _ . 

^ ^ ì i • • . • - - • - . . ' - .'. I , . , . \ ' ^ ' ' - • . 

. . QuaUrou.:A'oU^jìiùtisiia|-it,VYa;qheja, carne, economizza: anche'50 volte ilstio prezzo in 
altri;rimedi., ; • . . 

iiSSscotti «M ll«VuIif>iita: scatole da 1|2 .feiJ, fr. 4-50 e. ; da 1: kilJ fH. 8. 
/ Jft^tl^®*"^*'"*' ' o Ì - Ì l Ì A ^ c « l « * t c in «•oÌi^|i©jper;12tazze2^fi;.50e^-pei-24 tazze 
t./Cvgt>fc.;i.per 4S (azze,8 Ù-^Ì 'I'a*oJ*;«4e :,,(!^r, 'Ìì2 tazze 2 fr. 50 e ; pei- 24 ititzze 
4.:if(*.̂ ,̂50,i0î j.Hper;48'tazzé*&-fi'. " ̂ . , ,̂  / •'[''" " ; •, ' . ; ^ •, 

Casa «>«* BtnVs-y e € 4 " - t,,,mniii^ed) -^Sa T<&mitMtt»o Ca-ostai, TSIUjaSfi 
tutte le citià pilessó Wnimdjiair^fti^rmaeisVi*"^^^^ ' ' ' 

• l i ' 

0 

ì\ 
a: 

: I . - * -

, e in 

t\\' 

calarrOf ,Oppre-%HÌonil Tosse,, Pa(;pttazÌonu:e^ 
tutte le affezioni delle parti respiialorif sono 
calmate all'istante e guanto mediante TsaIsS 

!..* 

!li«j/as8C«r, 3•• franchiÌnW#ahcià. 
^Presso Levassem, larmacista, .l'ue 

ZOrJt'e C ' t ì W ^ d e l i r i a l a r i C f tul l i i 

ìi!feì;«'Mef !Cr«»i|ii;di.fiÉomaca e tutte le ma­
lattie nen|os/,,aoi,io guariteHnimediatamente^ 
mediante ptltnle (mtimvraUjtcht} del doHor . 

. .,f l,|:;i»0»ìleB-, » franchi in Francia. 
?loi^naie, 23,, Parigi -4Iri;MiUno da, A. MAH-de la 

farmacisti. 

,r.' 
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AFFUMICATORE PET^. 

Il fumo essendo aspirato pbne-
^ • r j t ì t ra neLpettq, porta la calma in 
^M'mànivttto irsiàtema ' nervoso, facilita 
^•- -^ %--i. l espettorazione j - -e favorisce «e 

^ funxiQm così innpovtanti'dégU'or" 
gam. della respirazione.— IPa-

'1 

còme guarentigia^ la Hrmaii^ ijui'còn-
(ra,^uifCigarelti. 8 fì\ la sààt 

Deposito da .A. Manxoni^ è ,C^^ 
in Milano^;via'Saia, N. 16.—^Tehdi- ^ 
ta in l*Rtl«9Ta noUe Farmaci?'BCoVaiclSo, 

evi Msikivw^mmmm (isea)̂ ^ 

•'. ' 

KtM 
. • ; u ' 

JE e A I i S a M I I ' TOIyU <- t 

- T - J l - - - - 1 - - . I . I 

Zanegi.^T- Pmtè di Porta Eomana. = : 
S.: Calimero, 3 Milano, ' 

L'asspciazioiib di onesti due possenti rî V.' 
medti gode T'approvazìone dì tuttitifsignon ! 
medici a procurare la' guarigione delle toss i ' ' 
oatitiate^ bròrchiti, catarro difficili e,senili '., 

Vitìsi polmonare incipiente,,.ecc., ecc. . , ?̂ .̂ 
- Si vende ali Agenzia LONGEGA,,S. Sai- ^ 

vatore, 4825, Ye,ne2ia e nelle :prin'cipali far-" 
màc ie d'Italia. - ; . ^ 

TTT '̂sTtTfr 

! . • - - . - • -

* t f3 l i 

' 

Unica tintura in Cosmetitio proferita a, quante Ano d'ora,,se ne conoscano, Ognrah-
'mmen!a!av^hdit^:"di:S^<J Ceroni. ' ' i 
Il Cerorie'che'vi" offriamo/non è cnif un semplice Cerotto, composto di mitoi|a;r4|^^^ 

bue la quale rinforza .U^bulUo, con questo cosmettico si ottiene islautiin'iavu(jojp£i! ^iaoas ' 
d o , Cas tagf l in , e T^^eìro perfetto, a seconda che, si desidera. 

Upipez^u iiì eiè'gnnl^'astubcio ital. h- 3,5<».; 

j i 
J 10 Àmui 

im^w^s 

AFRICANA 

'--• 

1 ' . - . ' . 

. Tintura, istantanea per capelli e burba ad un solo flancon, da il naturale coloro alla 
7arba e c a p i l i castagni e neri. La più riqeijgata iuyeiizi'Óho fino d!pi'a,,cohoscitita, non 
•acehdo bisbgnotdì alcuna làvatt,ii'a. né pi ima uè dopo: l'kpplicazioae. • 
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i[Òu elegapie astuccio it. X.'. * . 
!^we«iii*r»«*oé4à vengono preparati dai Fratelli lUZZI CSv.imicrProfumiVrl. Deposito 

Padova: dal profumiejie..Giutì''pp6i^Mep!tì?i:'feÌ 1>^^ Dehitè;,e.da| 
siff. Antonio Bedou vla^f^Lorfcuzo. : ,: ' i . 
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